MARTIN LUTHER KING

Martin Luther King, il pastore battista negro che si batté coraggiosamente per il riscatto della sua gente dalla discriminazione razziale, fu uno strenuo sostenitore del principio della non violenza. Premio Nobel per la pace nel 1964, fu assassinato nel 1968. I valori della sua predicazione non sono tuttavia andati perduti, e la sua concezione della lotta pacifica è ancora oggi attuale e viva.

Ho visto troppo odio per non desiderare a volte di odiare: ho visto odio in troppi sceriffi, in troppe autorità bianche, in troppi membri del Ku-Klux-Klan nel Sud, per non avere la tentazione di odiare. Ogni volta che vedo odio, io mi dico che esso è un peso troppo grande da sopportare. Non so come faremo, ma dovremo riuscire a rizzarci di fronte ai nostri nemici più accaniti e dovremo saper dire: “Noi contrasteremo la vostra capacità di infliggere sofferenza. La vostra forza fisica cozzerà contro la nostra forza morale. Fateci ciò che volete, noi continueremo ad amarvi…

Perciò gettateci in prigione e noi continueremo ad amarvi; gettate bombe nelle nostre case, minacciate i nostri figli, e anche se sarà difficile, noi continueremo ad amarvi. Mandate i vostri incappucciati ministri i violenze nelle nostre comunità all’ora di mezzanotte, trascinateci in qualche viuzza deserta e lasciateci mezzi morti, e noi vi ameremo ancora… ma siate certi che noi supereremo la vostra capacità di male con la nostra capacità di soffrire, e verrà il giorno in cui conquisteremo la nostra libertà. Ma non soltanto per noi raggiungeremo la vittoria: vinceremo anche voi, conquisteremo il vostro cuore e la vostra coscienza, e la nostra vittoria sarà doppia…”.

Questa è la nostra fede, mentre continuiamo a sperare la pace per il mondo e la buona volontà per tutti gli uomini. E vorremmo sapere che con noi c’è tutta l’umanità.

Nel 1963, in un pomeriggio afoso di agosto, io ero a Washington e parlai alla nazione di molte cose. Verso sera tentai di parlare alla nazione a proposito di un sogno che avevo avuto, e devo confessarvi oggi che dopo averne parlato vidi quel sogno trasformarsi in un incubo. Fu pochi giorni dopo: fu quando quattro graziose, innocenti fanciulle negre furono assassinate in chiesa a Birminghan, nell’Alabama. Io vidi quel sogno diventare incubo man mano che mi muovevo per i ghetti della nazione, e vedevo i miei fratelli e sorelle negri languire in un’isola solitaria di povertà nel mezzo di un enorme oceano di prosperità materiale, e non vedevo che la nazione facesse nulla per affrontare il problema della povertà negra. Vidi quel sogno mutarsi in incubo mentre osservavo i miei fratelli e sorelle negri diventare man mano preda di rabbia e di impotente violenza, e mutare in loro atteggiamento non violento in rivolte scriteriate per tentare di risolvere il loro problema…

Sì, è vero, io stesso sono vittima di sogni svaniti, di speranze rovinate, ma nonostante tutto io oggi voglio concludere dicendo che io ho ancora dei sogni, perché so che nella vita non bisogna mai cedere. Se perdete la speranza, in un modo o nell’altro perdete quella vitalità che rende degna la vita, perdete quel coraggio di essere voi stessi, quella qualità che vi fa continuare nonostante tutto.

Ecco perché io ho ancora un sogno.

Ho il sogno che un giorno gli uomini si rizzeranno in piedi e si renderanno conto che sono stati creati per vivere insieme come fratelli. Questa mattina ho ancora il sogno che un giorno ogni negro nella nostra patria, ogni uomo di colore in tutto il mondo, sarà giudicato sulla base del suo carattere piuttosto che su quella del colore della sua pelle, e ogni uomo rispetterà la dignità e il valore della personalità umana. Oggi ho ancora il sogno che le industrie dell’Appalachia rinasceranno, che la fraternità diventerà qualcosa di più che le poche parole alla fine di una preghiera, diventerà l’ordine del giorno di un uomo d’affari e la parola d’ordine dell’uomo di governo. Ho ancora il sogno che un giorno la giustizia scorrerà come l’acqua e la rettitudine come una corrente poderosa. Ho ancora il sogno oggi che in tutti i municipi gli uomini saranno eletti per agire giustamente, per amare la misericordia e camminare umilmente accanto al loro Dio. Ho ancora il sogno oggi che la guerra cesserà, che gli uomini muteranno le loro spade in aratri e che le nazioni non insorgeranno più contro le nazioni, e la guerra non sarà neppure soggetto di studio. Ho il sogno ancora oggi che il leone e l’agnello saranno l’uno accanto all’altro e ogni uomo siederà sotto l’albero suo e non avrà più paura. Ho ancora il sogno oggi che un giorno ogni valle sarà innalzata e ogni montagna sarà spianata. 

E la gloria di Dio sarà rivelata e la carne tutta la contemplerà. Ho ancora il sogno che con questa fede noi riusciremo a vincere la disperazione e a portare una nuova luce per distruggere il pessimismo. Con questa fede noi saremo capaci di affrettare il giorno in cui vi sarà pace sulla terra e buona volontà verso tutti gli uomini. Sarà un giorno glorioso, e le stelle canteranno tutte insieme, ed i figli di Dio grideranno di gioia.

